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Incredibile «balletto» su un ordine del giorno alla Regione 

Sulla pelle degli emigrati 
la DC vuole arraffare voti 

Ad Ancona importante documento del Comitato di zona CGIL-CISL-UIL 

Il sindacato auspica concordia 
e unità tra le forze politiche 

Dopo aver ritardato l'approvazione dell'o.d.g. dei comunisti, all'ultimo momento lo scudocrociato ne presenta Contributo al dibatt i to elettorale e soprattutto al l ' immediato fu turo del governo 
uno proprio pressoché uguale - Si tratta dei contributi ai Comuni dove rientrano per votare i nostri concittadini della ci t tà - «La cr is i permane grave e abbiamo bisogno di tutte le energie» 

Promesse di Craxi 
e qualche bugia 

In campagna elettorale, si sa, le promesse sono dt 
casa e Bettino Craxi non si è sottratto a questo mecca
nismo. Il segretario socialista ha promesso anche ad 
Ancona cinque anni di stabilità e di « governabilità ». 

Camicia aperta al collo, mano tambureggiante sul 
podio — come di chi è impaziente — discorso a braccio, 
dt prammatica: Craxi non ha detto cose nuove agli anco 
netani. Non vuole il comunismo, non vuole un presidente 
del consiglio democristiano (già organizza la lotta per 
ti posto); il papa deve stare lontano dalla «cucina demo
cristiana ». E poi ancora: la paralisi Italiana è fondata 
sul sistema bipolare: sulla fermezza contro il terrorismo 
si è fatta troppa demagogia; Nenn\ era un oppressore 
autoritario e lui invece vuole la libertà. Per risolvere 
i mali italiani Craxi non propone nessuna strategia poli
tica: chiede vott e basta. 

«Se il P8I è forte, se ci alutate — ha detto — fors2 
ritenteremo l'unità nazionale, ma con rapporti di forza 
mutati ». Siccome all'inizio aveva detto che prima dello 
hcioglhnento delle camere « nessuno sentiva alcun bisogno 
di alcuni ministri comunisti nel governo », si deve arguire 
die per il segretario socialista l'unità nazionale non 
contempla necessariamente la partecipazione del PCI. 

Fin qui nessuna meraviglia. Tutta Italia sa ormai di 
essere stata condotta sull'orlo della catastrofe dai due 
partiti «cattivi». 

Ognuno usa i mezzi di convincimento die crede. Chi 
ti ragionamento, chi la vendita di fumo o le battute più 
o meno gustose. Ma Craxi ad un certo punto ha ecce
duto. Si è concessa una clamorosa bugia sul dramma 
della morte dt Moro. Brutta speculazione, dire che basta
va liberare un « brigatista per salvare la vita di un uomo ». 
Ma forse i comunisti, oltre ad essere «settari e strapae
sani ». sono anche un po' troppo sensibili. 

ANCONA - A più di un me
se dalla sollecitazione comu
nista (ina lettera inviata al
la giunta il 10 aprile) il con
siglio regionale ha approva
to all'unanimità soltanto ieri 
mattina un ordine del giorno 
per facilitare il voto degli 
emigrati marchigiani. Si trat
ta di contributi che i Comuni 
anticiperanno ai lavoratori (35 
mila lire al giorno). 

Il lungo ritardo è dovuto ad 
un'ulteriore impennata della 
DC. Quando, un mese fa. il 
presidente Massi aveva rice
vuto la lettera di sollecitalo 
ne del gruppo comunista, si 
era trovato nella condizione 
di dover attendere il prcnun-
ciamento degli altri gruppi. 
prim.» dì agire materialmente 
a favore degli emigrati. Nella 
riunione successiva dei capi
gruppo. !a DC aveva chiesto 
tempo. 

Le motivazioni di un suiiile 
atteggiamento ncti erano com
prensibili: la DC. infatti, seni 
brava orientata verso una leg
ge o un atto amministrativo. 
che comunque avrebbero ri
chiesto una fase di elabora
zione lunga e complicata. 

I«j DC ha rinviato sempre 
una decisione, e la giunta 
(tanto più una giunta dimis
sionaria) è rimasta ovviamen
te ferma. Poi. improvvisa

mente. dopii che il PCI aveva 
presentato mi ordine del gior
no al consiglio, la DC ha ten
tato la mossa propagandisti
ca ed ha inviato, prima ai 
giornali e poi al consiglio, un 
suo ordine del giorno. 

Il contenuto di tale docu
mento è quanto meno incredi
bile: « // gruppo democri
stiano si rammaricc+che nes
suna tempestiva iniziativa 3'ia 
stata finora presa e si di
chiara disponibile ad appro
vare in consiglio un provve
dimento di contributo agli one
ri che i Comuni sosterranno 
per facilitare i! rientro degli 
emigrati per il voto ». Chi pi
glia in giro la Democrazia 
cristiana? 

Comunque i partiti, vista la 
possibilità di concordare alla 
fine (e per fortuna in tempo 
utile) un medesimo ordine del 
giorno, hanno evitato la pole
mica coti la DC. Ieri mattina 
baino votato all'unanimità un 
documento in cui tra l'altro sì 
dice: 

« Nel ribadire la propria so
lidarietà per la soluzione dei 
gravosi problemi derivatili 
dalla difficile condizione so
cia-economica degli emigrati. 
il consiglio invita la giunta re
gionale a prendere gli oppor
tuni contatti con le ammini
strazioni comunali interessa

te al fenomeno dell'emigra
zione, per la concessione di 
un contributo a tutti gli emi
grati che rientreranno nei 
paesi di origine per esercita
re il diritto di voto, ed anche 
ad enti e associazioni che si 
prodigheranno in tal senso ». 
Si aggiunge poi che il consi
glio approverà sollecitamente 
un provvedimento che aiuterà 
i Comuni a coprire gli impe
gni finanziari. 

Prima del presidente Mas
si. che aveva annunciato al 
consiglio la decisione di in
viare un telegramma anche 
all'associazione degli emigra
ti, è intervenuto il compagno 
Elmo Del Bianco 

« Si tratta da parte della 
Regione — ha detto — di un 
atto doveroso di solidarietà 
verso i lavoratori che hanno 
dovuto lasciare il nostro pae
se. Dopo le iniziative interes
santi intraprese da questo 
consiglio in favore delle co
munità degli emigrati, oggi è 
importante operare con coe
renza su questa linea, che ri
fiuta apertamente la logica 
assistenziale e tende invece 
a guardare la realtà della po
sizione degli emigranti, og
gi aggravata dai licenziamen
ti di massa nei paesi del 
nord ». 

Due natanti di S. Benedetto erano stati sequestrati lunedì insieme a uno abruzzese 

Gli jugoslavi liberano i pescherecci 

Anche per il cantiere di Ancona il sindacalo avanza delle proposte 

Le imbarcazioni sulla via del rientro -
del quale restano sequestrate le carte 

Ancora problemi per il terzo peschereccio marchigiano 
- Si ripropone il problema del patto di pesca in Adriatico 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Per la tarda 
serata di ieri, sera era at« 
teso nel porto di San Be
nedetto del Tronto il 
« Maria Serena ». L'imbar
cazione da pesca era stata 
fermata nella mattinata di 
lunedi scorso dalle moto
vedette jugoslave e con
dotta insieme al « Moby 
Dick » di Giulianova e al 
« Francesco CrisDi > di 
Tortoreto nel porto di Se-
benico dove gli equipaggi 
hanno subito un processo 
amministrativo da parte 
delle autorità jugoslave 
per un presunto sconfina
mento nelle acque territo
riali di questo Paese al di 
là — secondo le autorità 
di Sebenico — delle zone 
di pesca autorizzate dal 
trattato italo-jugoslavo di 
alcuni anni fa. 

Nell'incidente — accadu
to nel medio Adriatico — 
era stata coinvolta anche 
un'altra imbarcazione di 

Tre bagnanti 
denunciate 
nel primo 
« scontro » 
stagionale 
nudisti-CC 

ANCONA — Primi caldi, pri
me denunce dei carabinieri 
• bagnanti che osano pren
dere il sole In costume ada
mitico. Sono già cadute nella 
rete di sorveglianza che pa
re abbiano istituito i cara
binieri di Numana, tre gio
vani turiste (una milanese, 
una romana e una genovese». 
sorprese da una pattuglia di 
CC senza il «regolamenta
re » costume in una spia in
fetta della Riviera del Co-
nero. Condotte al comando 
si sono viste contestate dal 
comandante il reato di ol
traggio al pudore. Sono sta
te quindi denunciate all'au
torità giudiziaria. 

E' stato il primo caso della 
stagione T9 C'è a questo 
punto da pensare che da qui 
«Ila fine di settembre per i 
carabinieri impegnati in 
questo « servizio » ci sarà 
superlavoro. . 

L'operazione ha un po' sor
preso. perché solo «lue set
timane fa il pretore di An
cona, dottor Perucci. aveva 
mandato assolte tredici per
sone che nell'estate scorsa 
avevano fatto, sempre nel'a 
zona del Conerò, de! nudi
smo. Per il m»Bistrato In 
luoghi rlserv.=tl ed ap-sartatt 
Il nudo non poteva rappre
sentare, visto il costume cor
rente. una offesa al pubbli
co pudore. 

Tornando al caso delle tre 
giovani turiste denunciate V 
altro giorno, va aggiunto che 
forse sono state poco pru
denti: «Prendevano 11 sole». 
Infatti, a pochi metri dalla 
strada provinciale che unisce 
Rimana a Marcelli. 

medio tonnellaggio, il 
« Maga Circe > che, però, si 
era rifiutata di seguire le 
motovedette jugoslave che 
avevano rilevato la pre
sunta irregolarità delle 
barche italiane. Il capo
pesca del « Maga Circe > e-
ra stato, per cosi dire, 
preso in ostaggio dalla 
guardia costiera jugoslava 
dopo che tutti i documenti 
del natante erano stati se
questrati. 

Dopo alcuni giorni di vi
va preoccupazione della 
marineria locale e di an
goscia per le famiglie degli 
equipaggi delle imbarca
zioni coinvolte negli inci
denti di lunedì, si è svolto 
a Sebenico il processo 
amministrativo contro gli 
equipaggi che sono stati 
riconosciuti colpevoli di 
sconfinamento e di infra
zione del regolamento del 
trattato italo jugoslavo e 
multati di circa tre milioni 
di lire. 

Successivamente, sono 
state rilasciate le imbarca
zioni e « liberati > gli equi
paggi che erano attesi a 
San Benedetto e a Giulia-
nova per ieri sera. Anche 
il capopesca del « Maga 
Circe >. il sanbenedette.se 
Guido Liberati, è stato ri
lasciato. 

La vicenda, comunque, 
non appare conclusa pro
prio per 11 e Maga Circe». 
Le autorità jugoslave in
fatti hanno trattenuto co
me si diceva i documenti 
di questa imbarcazione e. 
secondo notizie ufficiose e 
non ancora confermate — 
come ci è stato detto dal 
comandante in seconda 
della capitaneria di porto 
di San Benedetto — esiste 
la volontà delle autorità 
jugoslave di restituirli solo 
nel caso che il comandan
te del « Maga Circe > si 
presenti alle autorità ju
goslave per subire lo stes
so processo che hanno su
bito gli altri. 

Tutti gli equipaggi sono 
in ottime condizioni e do
po il rilasc'o sono tornati 
in pesca prima di dirigersi 
a terra. 

L'incidente di lunedi 
j scorso, comur.oue. non è 
j che uno dei tanti anelli di 
t una lunga catena che sca

turiscono da un trattato 
ormai logoro e superato 
nei suol contenuti e nella 
sua logica. Ne sono ben 
consaoevoli i pescatori di 
San Benedetto che soste
nevano l'altro giorno sulla 
banchina del porto che 
non è p'.ù possibile conce
pire un trattato di pesca 
che preveda solo l'affitto 
del mare da parte del go
verno italiano, senza che 
ci al preoccupi di affron
tare In modo più globale 11 
problema dell* pesca in 
Adriatico. 

g. p. 

Sempre gravi le condizioni del metronotte 

Arrestato l'investitore di Seghetti 
S. BENEDETTO DEL TRONTO — Il guida
tore dell'auto che alle 3,30 dt martedì scorso 
ha investito ed abbandonato quasi esanime 
sulla strada il metronotte di S. Benedetto 
Vincenzo Seghetti, che era stato pure deru
bato della sua pistola di servizio, una Beret-
ta calibro 7,65, è stato identificato ed ar
restato. 

Si tratta di Aldo Cesarini, di 23 anni, na
tivo di S. Benedetto del Tronto, ma resi
dente a Stella di Monsanpolo. Non ha prece
denti ccn la giustizia, se ncn una denuncia 
per furto di un motociclo. 

L'operazione che ha portato all'arresto del 
giovane monsanpolese è stata condotta dal 
carabinieri del nucleo operativo di Ascoli 
Piceno. Sono giunti al giovane di Monsan
polo con relativa facilita. Un giorno prima 
dell'investimento, i carabinieri erano stati 
avvertiti da una soffiata che un giovane 

era alla ricerca di una pistola. Dopo alcuni 
accertamenti si è giunti al Cesarini, che è 
stato sorpreso letteralmente eco - le mani 
nel sacco. 

A casa sua è stata infatti ritrovata la pi
stola del metrenotte, alla quale già aveva 
cancellato i numeri di matricola e. nel ga
rage di casa, l'auto Investitrice, un'Alfa Ro
meo 1750. Già le aveva tagliato 11 parafango 
e il vetro anteriori rimasti danneggiati nel-
i'urto ccn la bicicletta del metronotte. Stava 
anche cercando di camuffare l'auto sosti
tuendo i numeri che indicano la cilindrata 
con quelli di una 2000. 

Al giovane non è rimasto altro che con
fessare il fatto. E' stato arrestato e rinchiu
so in una cella del carcere Malatesta di 
Ascoli Piceno. Restano gravi intanto le con
dizioni del metronotte che è stato trasferito 
all'ospedale di Teramo. 

Potrebbe essere fuggito con 150 milioni rubati 

Scomparso un bancario ad Ascoli 
ASCOLI PICENO — Da mercoledì scorso 
non si hanno più notizie di Piero Saldari. 
12 anni, residente a Comunanza, da sedici 
anni dipendente della Cassa di Risparmio 
di Ascoli Piceno. Nessuno l'ha più visto. 
infatti, dalle 10 di mercoledì scorso, dopo 
che si era allontanato dal proprio uffì;io 

I carabinieri, depo la segnalazione dei 
parenti, si sono subito messi all'opera nel 
tentativo di rintracciarlo. Sulla scomparsa 
dell'impiegato della Cassa di Risparmio asco
lana c'è comunque, finora, il mistero più 
fitto. Si fa solo un'ipotesi che. se confer
mata. avrebbe del clamoroso e getterebbe 
un po' più di luce sulla scomparsa di Pie

ro Saldari. Infatti, in seguito ad una ispe
zione effettuata dopo la sua scomparsa pres 
so la succursale della Cassa di Risparmio 
di Acquasanta, si sarebbe riscontrato un 
ammanco di ben 150 milioni di lire. 

Saldari. fino a pochi mesi fa. prima di 
essere trasferito nella sede centrale di A-
scoh. ne era stato il titolare per quattro 
anni. In precedenza, per dfeci anni, aveva 
ricoperto la carica di vice titolare della 
succursale di Acquasanta. 

L'ipotesi di un collegamento tra la scorn 
-parsa dell'impiegato dèlia Carisp e il pro
babile ammanco è venuta spontanea. Il fat
to però non è stato ancora accertato 

ANCONA — « Pur non entrando, per comprensibili ragioni, nel lemn del futuro assetto di governo che le forze politicht 
deeldtranno di dare alla città. Il sindacato vuole riaffermare il valore dell'unità senza prevenzioni fra le forze politiche ». 
Questo uno dei passi sallenti del documento che II Comitato Unitario di Zona di Ancona CGIL-CISL-UIL ha redatto <i in 

•occasione delle prossime elezioni amministrative di Ancona. Un contributo del sindacato - come lui detto Osimani alla 
conferenza stampa — al dibattito elettorale e. soprattutto, post-elettorale: un preciso termine di confronto per chiunque andrà 
ad amministrare Ancona nei prossimi mesi. « La crisi — si legge ancora — permane grave ed ha bisogno, per essere 

superata, del contributo di 
tutte le energie sul plano po
litico, economico, sociale di 
oui la nostra città e la no
stra regione dispongono :>. 
Porto, cantiere, pesca, i temi 
principalmente trattati; il 

j sindacato chiede che si pro-
i ceda rapidamente, sulla via 

del PRG, alla edificazione 
del porto interno alla Ba-
raccola ed alla costruzione 
del relativo asse attrezzato. 
Per quest'ultimo, anzi, « i fi
nanziamenti varino subito 
spesi e contemporaneamente 
va presentato un piano del 
traffico cittadino ». 

A proposito de!!o sviluppo 
dell'area portuale a mare. 11 
sindacato conferma il suo 
orientamento favorevole alla 
individuazione di prospettive 
realistiche: « Non siamo fra 
quelli che ipotizzano uno svi
luppo incontenibile (...) ma 
neanche consideriamo • l'at
tuale sviluppo dei traffici 
come un semplice dato con
giunturale ». 

Il completamento del nuo
vo cantiere e la realizzazio
ne degli scali di varo per ì 
cantieri minori, saranno al
tri due punti fondamentali 
di confronto e d'iniziativa 
per il futuro. « // Movimento 
Sindacale — dice il documen
to — rivendica un piano di 
settore che riesca a program
mare e rimettere in atto una 
ristrutturazione della cantie
ristica italiana ». Lo sposta
mento del cantiere, inoltre. 
permetterebbe di fornire nuo
vi spazi alle attività portuali 
(anche spostando la mensa). 
Il documento, comunque, 
conferma la validità di quan
to emerso dalla recente con
ferenza cittadina sulla can
tieristica. 

Neanche gli altri settori 
economici vengono dimenti
cati: « Sviluppare le attività 
produttive — dice il Sinda
cato — non vuol dire disto
gliere l'attenzione dai proble
mi del terziario, che è neces
sario razionalizzare, qualifi
care, sviluppare, specie quan
do è collegato alla produz'o-
ne ». Si richiede pertanto 
un'adeguata revisione della 
rete commerciale, la formu
lazione di un Piano Turistico-
Commerciale, la messa a di
sposizione di nuove aree at
trezzate (vedi Baraccola) 

Viene sottolineato anche il 
ruolo profondamente nuovo 
del Comune, quale emerge 
dalla legge 382 e dalle dele
ghe che gli provengono dalla 
Regione. 

Il documento passa anche 
in rassegna le principali que
stioni riguardanti l'assetto 
dei servizi sociali e la qua
lità della vita. In campo sa
nitario « elemento fondamen
tale è la istituzione delle 
ULSS ». In una città speda
lizzata come Ancona, il pro
blema è quello di una razio
nalizzazione 

In materia di istruzione: 
«La situazione di Ancona 
non è in condizioni diffici
li ». Si chiede, però, il pieno 
tempo nelle scuole materne 
e la istituzione di fasce di 
reddito per le rette. II CUZ 
propone anche che si proce
da celermente alla unifica
zione dei servizi tra ATMA 
e COTRAN. con l'ingresso del 
Comune di Ancona nei Con
sorzio. Migliore utilizzo an
che delle aziende municipa
lizzate. 

Questo, dunque, quanto il 
Sindacato sottopone ai parti
ti: una problematica diffH'e 
articolata. « Una realtà com
plessa che — cerne si legge 
nel documento — ha bisogno 
se non di unità, comunque 
di concordia fra le forze po
litiche n. 

Sorprendente e sbagliata decisione delle autorità accademiche 

L'ateneo di Camerino chiuso 
alla discussione elettorale 

Saloni e aule dell'università negati alle forze politiche 
Il PCI chiede che sia subito rivisto il provvedimento 

. i m. b. 

Le manifestazioni 
di oggi del PCI 

ANCONA — Penultima fine settimana di campagna elet
torale: anche oggi comizi, assemblee, incontri-dibattito 
con i candidati del PCI, si sviluppano in tutte le Marche. 

La Federazione comunista maceratese apre ufficial
mente la campagna elettorale europea con una mani
festazione provinciale a Tolentino, a Piazza Madama. La 
tribuna politica sarà aperta e presieduta dal segretario 
provinciale. Bravetti, e tara svolta dai candidati al Par
lamento europeo Carlo Galluzzi e Guido Carandini. 

Ancona e provincia — Chiara valle (ore 17), assemblea 
pensionati. Fabretti; Falconara (ore 18), incontro con i 
ccnsigli di fabbrica Lola, Baby Brummel, C.N.R., Ma-
raldi: conclude Stefanini; Osimo (ore 17) incontro can
didati. Caprari: Borghetto di Mente San Vito (Ore 17.30). 
Salati: Fabriano (ore 21) Galluzzi; Belvedere Ostrense 
(ore 21) Guerrini. -

Ascoli Piceno e provincia — Piane di Falerone (ore 
20.30) Palmini. Romanucci; Pedaso (ore 16), Janni- Ca-
rassai (ore 21), assemblea con Toria e Castelli- Porto 
S Giorgio (ore 16), assemblea donne. Palmini; Mcnsam-
polo, Cipriani; Porto d'Ascoli (ore 16). assemblea pen
sionati, Gregori; Agraria di Porto d'Ascoli (ore 20 30) 
Pecchia; Centobuchi. Carloni; Lido di Fermo (ore 21) 
Cisbani; Montefalcone, assemblea popolare De Minicis-
Montegranaro, assemblea popolare. Ricci: Ascoli Piceno 
'ore 18.30) Piazza del Popolo, incontro con tutte le can
didate comuniste. 

Pesaro e provincia — Urbino-centro (ore 20,30), Bruni; 
Pesaro-Muraglia (ore 21). Cappelloni ; Pesaro. Via Mas
simi (ore 20,30). Tornati; Tavullia (ore 20.30), De Sab 
bata; Cantiano (ore 17.30), Amati: Pontesasso (ore 20.30». 
Faggi; Colbordolo (ore 20,30), Drudi; Cuccurano (ore 
20,30), Laccarini; Tavoleto (20.30), Martelletti; Sant'Ip 
polito (ore 20.30). Lucanni. 

Macerata e provincia — Civitanova. tavola rotonda 
organizzata dalla amministrazione comunale. Mombello; 
Mogliano (ore 21). Benedetti; Montelupcne, iniziativa 
giovani e donne, Manclnelli. Giglioli. Antonini: P.P. Pi
cena (ore 21), Lattanzi; Samano (ore 21). Valori: Bei-
forte. iniziativa unitaria sezioni PCI e PSI; Macerata se
zione Pace, iniziativa nelle campagne. Petrelli. Potenza 
Picena. Gattafoni; Civitanova (ore 9,30). iniziativa con 
i pescatori: Civitanova, sezione u Mazzola » (ore 18.30), 
Antonini: Civitanova. comizio Ciccarelli; Esanatoglia, 
G. Palmini: Porto Recanati (ore 21), Galluzzi. 

MACERATA — Le autorità 
accademiche dell'università di 
damerino hanno deciso d'< 
chiudere i battenti a tutte le 
forze politiche, lasciando fuo
ri dall'ateneo i fastidiosi cla
mori della campagna eletto
rale. A chi, secondo una tra
dizione decennale, ha chie
sto di poter usufruire dei sa
loni e delle aule per tavole 
rotonde e dibattiti è stato 
opposto un rifiuto. 

Sull'argomento il compagno 
Bruno Bravetti. segretario del
la Federazione provinciale del 
PCI. ha inviato al rettore del
l'ateneo camerte. 

« Le scrivo per esprimere la 
nostra meraviglia e il più 
profondo dissenso dalla deci
sione degli organi competen
ti che negano alle forze po
litiche democratiche l'uso di 
ambienti dell'università per il 
normale svolgimento della 
campagna elettorale. Questa 
decisione ci sorprende ancora 
di più. non solo perché In 
tu'ti eli atenei marchigiani 
ciò è possibile — scrive Bra
vetti — ma :n considerazione 
della tradizionale apertura e 
disponibilità dell'ateneo ca
merte, sempre agibile alla vi
ta democratica nelle passate 
elezioni e durante tutto 
l'anno. 

« La decisione in questione 
— prosegue il compagno Bra
vetti — rende praticamente 
impossibile alle forze politi
che camerti lo svolgimento 
del dibattito politico e cul
turale. usufruendo di strut
ture pubbliche. Derché è no
to rattegziamento deell am
ministratori democnstianl che 
non concedono in uso soazi 
del Comune. Questa posizio
ne democristiana noi ia com
battiamo. ma non ci mera-
v'srl'a. mentre non compren-
Hiirno ouel'i dell'università. 
RI è ancora in tempo per 
r.mpdiare. noi siamo fldu-
cosi ». 

APRE OGGI J BATTENTI AD ANCONA LA 3S" EDIZIONE DELLA FIERA INTERNAZIONALE DELLA PESCA 

Dalla fiera verranno risposte 
ai tanti bisogni dei pescatori? 
irle d'Italia, dopo il sucets- i s iano distinti» rw»r il Wm im. . K-^mKini ,**.it„ „ . ._i_ ..• _,_,. . . . . . . . . 

ANCONA — Apre oggi i bat 
tenti la 39. edizione della 
Fiera Internazionale della 
Pesca, una manifestazione 
che tende a fare del capoluo
go marchigiano sempre più 
un punto di riferimemo per 
quanti — operatori commer
ciali. ditte specializzate, ope
ratori del settore italiani e 
stranieri — sono interessati, 
al problemi della pesca. Un 
proponimento, ambizioso, fur-
M , suggerito anche dal fatto 

che la Fiera di Ancona è l'u
nica. nel bacino del Mediter
raneo. a toccare tutti i mol 

i teplici aspetti della pesca 
! (rappresenta, in una parola. 
I quello che nell'industria vie 
i ne chiamato « modello pilo 
, ta»). e comunque confortato 
, dal numero sempre crescente 
1 di ditte espositricl e di Paesi 
< stranieri partecipanti. 
| Sono 170 gli espositori e di 
J questi circa il 40 per cento 
! proviene dalla Germania 

Federale, dalla Danimarca. 
Gran Bretagna. Giappone. 
Svezia. Jugoslavia. Norvegia. 
Brasile. La rassegna di que
st'anno prevede cinque im
portanti settori: motori ma
rini, cantieri navali, elettro
nica. rettifica e attrezzature 
di bordo, macchinari per l'in
scatolamento e la conserva
zione dei prodotti ittici. 

A parte, per far fronte alle 
numerose richieste pervenute 
agli organizzatori da ogni 

parie d'Italia, dopo il succt 
so ottenuto dal Salone Nau
tico deJ'Adriatìco dello scor
so mese di marzo, è stato 
approntato un settore dedica
to alla nautica da diporto. 

Le merci saranno esposte 
in padiglioni coperti, su una 
superficie di circa 15 mila 
metri quadrati (con un au
mento. rispetto allo scorso 
anno, del 15 per cento). Dei 
nove giorni della rassegna. 
sei saranno dedicati a con
vegni. incontri tecnici e di 
studio, tavole rotonde sugli 
aspetti più salienti della pe
sca in Italia e nel mondo: 
interverranno esperti di co
struzioni navali, armatori e 
dirigenti di cantieri, dirigenti 
del movimento cooperativo. 

Ma questa 38. edizione del 
la Piera della Pesca presenta 
anche delle novità, rispetto 
agli anni passati: innanzitutto 
il premio internazionale «Pa
vese Azzurro». Verrà assegna
to il 26 maggio; nel quadro 
delle manifestazioni conclu
sive. a'.le cooperative di pe
scatori più antiche, più atti
ve. e più organizzate che si 

siano distinte per il :oro im 
pegno nello sviluppo delia 
pesca. 

« Un riconoscimento — ha 
scttolineato il presidente del
l'Ente Piera. Guido Mantova 
ni — a quei lavoratori che 
tanta parte hanno nell'eco 

nomla italiana e interaaziona 
le. e a quell'attività. la pesca 
sempre tenuta in second*1 

ordine e pur cosi piena di 
pericoli e di sacrifici ». 

Il «Pavese Azzurro» ino 
tre verrà assegnato ad enti e 
persone che abbiano partir.-» 
larmente contribuito al prò 
gresso tecnologico, all'eleva. 
zlone del livello professiona 
le. alla divulgazione del prò 
dotto ittico, alla lotta contro 
la fame nel mondo e a quel.*. 
contro l'inflazione. Sono stati 
scelti tra gì. altri, in base n 
queste motivazioni, il Dipar
timento Pesca della FAO. la 
Commissione Pesca della 
CEE, li direttore responsabile 
del giornale « La Cooperazio
ne Italiana» e un alto diri
gente del ministero della Ma
rina Mercantile. 

Un altro premio riguarda 1 

bambini delle scuole elemen 
tari e i ragazzi delle medie: 
in collaborazione con il co
mitato anconitano della « So 
cietà Dante Alighieri ». è .sta
to bandito un concorso per 
uno «slogan » sull'incremento 
del pesce azzurro, accompa
gnato da un disegno. Come 
già era avvenuto Io scorso 
«inno, il concorso ha intere^ 
sato gli alunni delle scuole di 
Ancona e di Falconara Marit
tima. ma è intenzione dei 
promotori lanc.arlo su scala 
nazionale, a partire già dalla 
prossima edizione della Fiera 

Ma la Fiera non sarà sol
tanto un luogo di dibattito. 
di contrattazioni commercia
li: fra uno sguardo ai motori 
di propulsione e una capatina 
ai padiglione delle più mo
derne e sofisticate apparec
chiature per la navigazione. 
«radar, ecoscandagli, sonar. 
goniometri ecc.). i visitatori 
potranno gustare nel pome
riggio di venerdì (25 maggio) 
il pesce azzurro dell'Adriatico 
catturato la notti prima dai 
pescatori della flottiglia an
conitana e cucinato all'aperto 

dalle mogli degli stessi pe
scatori. 

Ci sono dunque tutte le 
premesse per una perfetta 
riuscita della manifestazione, 
sia dal Iato economico che 
da quello, più generale, di u-
na sempre maggiore afferma
zione internazionale della 
rassegna anconitana: resta da 
vedere se anche i due mi
nistri che si sono scomodati 
a venire (quello della Marina 
Mercantile. Preti, che inaugu
rerà oggi questa edizione, e il 
ministro degli Esteri. Forlani 
in giro elettorale per la sua 
regione, presente alla con
segna del «Pavese Azzurro.;) 
sapranno poi dare ne l'im
mediato una risposta concre
ta alle richieste più volte a-
vanzate — e sempre disattese 
dal governo — di quanti ope 
rano in questo settore • so
prattutto vivono dei suoi 
frutti. 

I.f 
Nella foto: gli iiltlmt rltr' 

chi agli stand 
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